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Le 'ultime:'discussioni 'alla" Camera 'dei 
deputati possono addolorarci, ma-'non, sor­
prenderci. La tolleranza verso gli eccessi 
dii qualche deputato giunse a tale da uri 
certo, tempo ir. qua, che non è meraviglia il 
vedere fino a qtial segno se ne abusa. ! 

...Ma' ciò che avvenne nella seduta di mer 
coledV scorso ha sorpassato qualsiasi .limite. 
Non è che temiamo per l'esito finale1 della 
discussione. La maggioranza è decisa ma­
nifestamente a votare non solo il calenatì^ 
ciò, ma tutti I provvedimenti finanziari pro­
posti dal ministero forse con lievi- modifi­
cazioni : quindi, non è da questo lato che 
1' andamento dei . lavori parlamentari ci 
turba. 

'Que l lo piuttosto d ie "ci turba è il vedere, 
a quali escandescenze si lasciano trasci­
nare certi uomini polìtici, clje hanno avuto 

; fino all 'altro, ieri-la résperisabilità del po-
. - f e r e , '• • ': _ • ' 

Finché l'ostruzionismo e l'eccesso della 
parola Sono, le armi -dell'ori. Imbriani, può 
passare. Il temperamento non si muta, e 
l'Imbriani, che pure ha delle buone quali­
tà, non sa guarire dai difètti delle medesi­
me, Per essere franco e sincero, finisce 

. colt'essere violento eri aggressivo. Anche se 
•valesse molto più dì, quello che vale, Im-; 
briarii non sarebbe mai uomo di governo. 
Tut to a! più egli"'può aspirare ad oratore 

: ifi uri meeting." 

Ben diverso è lì Urto di uomini toma il 
Crispi e come il Zanardelli, che furono mi-

- Distri fino a ieri, è' che aspirano a rjdìvén-
: tarlo, e che si abbandonanoagl i eccessi; 
.dei quali ci; hanno dato spettacolo nelle 

; ultime sedute. , : ..--.-• - •: 
Zanardelli. ha date prova, qualche volta, 

sopratutto quando 'gli tornava comodo per 
far prevalere le sue idee,- di una grande: 
malleabilità, e : non gli parve discendere ac­
cettando le dottrine dell'opportunismo. '• ' 
• ì 'suoi attacchi; .'a propòsito della légge 

; sulle Preture sopo. perciò imperdonabili, 
trattandosi^ d i un uomo, che ha mostrato 
altra volta di sapersi' frenare.' 

- 6be a dire. del Crispi che osa rinfacciare 
a t d à p ? del ministero attuale di essere in­
feriore ai. suoi predecessóri? L'odiosità del 

, confrónto. si riversa tut ta sul Grispi, de] 
quale.' ai può dire che i predecessori, è i 
successori furono e sono assai migliori di 
lui. 

Quésto è portare l'opposizione .fino alla 
trivialità.ì questo è autorizzare altri con­
fronti, che nessuno si/sarebbe sognato di 
fare. 

Qua! fu il contegno dei Lanza, dei Sella 
dei .Minghetti, quando dal banco ministe­
riale, discesi dal potere, andarono a sedersi 
di nuovo nello stailo dei deputati? 

Essi portarono modestamente l'opera loro 
senza rimpianti, senza rancori, e fu quel­
l'opera illuminata, epe,spesso riuscì a cor­
reggere gli errori e . le intemperanze,.dei 
nuovi astri. 

Questo'confronto.il pubblico lo fa, e le 
deduzioni non sono certamente a favore 
di uomini, che hanno condotto il, paese al 
punto dove si trova colle audacie del loro 
giacobinismo, e cogli spropòsiti della loro 
inettitudine. . , 

IL S L E P E 10 STATO 
Il Figaro riporta un documento interes­

santissimo relativo alia grossa questione, 
che-si: è agitala nei giorni'scorsi nella' Ca­
rriera'francese, circa i rapporti fra la Chiesa' 
e lo Stalo.' 
" l i documetìto'è di un tal Luigi Napo­

leone,' che, non so semini spiego, fu a Ma­
genta e a Solferino; il che non toglie'che 
sia stato-gabellato.più tardi per., .tiranno, 
e nemico della libertà dei popoli, fino a 
tenere nascosta in un",cortile, come fosse 
:una vergogna, la statua eqtostt'e che uno 
dei suddétti, riconoscente,. deliberava per 
-sottoscrizione in ili luì. onore. 
; " Si-.Vètlè ,ila questo tloc'umbnto rii quasi 
mezzo secolo : là , .che il Niipolcouide pro­
cessava idee liberali ci vili e progressiste 4» 
tutte le più grandi questioni- cosi da ilare 
ilei punti à'tultrr1 pigmei fin de siiele: \ 

ficco il documénto': 'Mentre' la Gémerà, 
prèmette il Figaro,''discutavi tumultuosamen­
te, sàbato, i ' rapporti tra Chiesa e' Stato, qua­
rantotto amii prima, e negli stessi giorni, la 
stessa questionò era studiata - si. vedrà con 
quale sentiménto di liberalità - dal principe 
Luigi Napoleone nella stia prigione di Haiti; , 
' Abbiamo la fortuna di dare qui sotto ii tèsto 
dell' intéressante articolo che il futuro inipe-

; periterò dei "francesi sci ivava il 12 dicembre 
1843 intorno ai rapporti fra Governo e preti. 
Quésto prezioso manoscritto che fu pubblicato 
anonimo tre giorni dòpo' sul' Progresso 'di 
Paè'-de-Catais ci è stato confidato da Pugliesi 
Conti, che l 'ha ereditato dall'avolo, il sona­
tore Conti, amico e confidente; di Napóleo 
né IH. -

Abbiamo colto nel segno, parlando ieri 
dell 'incidente diplomatico fra la Bulgaria 
e la Francia, vedendovi dentro lo zampino 
della Russia colle sue suggestioni. 

• La stampa di Vienna è dello stesso av­
viso, e non ci farebbe alcuna meraviglia 
che il govèrno russo approfittando di que­
sto atteggiamento della Francia verso la 
Bulgaria, tentasse di scuscita're imbarazzi 
al governo dell'Arciduca Ferdinando. 

Si deve evitare di spezzare i legami che u-
niscono il clero al potare; civile. * 
' Togliere il salario ai ministri' della' religione 
significa lasciarli cadere con tutto il loro peso' 
sul pòpolo e forzarli ad -esigerò- nuovamente 
la decima pel loro mantenimento, 'fai* traffico, 
delle cose .santo e lasciare il povero senza' 
quella assistenza religiosa: che lo consola della 
sua miseria, . • .-

Levare al clero la contribuzione dello Sta­
to, significa escludere il povero dalla chiesa 
«Non.si ha 11 diritto,ha-detto Napoleone (I), 
di privare.11 .povero, perchè è povero, di ciò 
che lo consola della sua 'povertà». Tutte le 
cerimonie del culto devono èssere gratuite pel 
povero. ' • 

Scopo dell' uomo di stato dev' essere quello 
di distruggere, finché: sia possibile, lo spirito 
di casta e unire tutti i cittadini in un solo 
pensiero comune, in uh unico intendiménto. 

il régno dell'uguaglianza, insegnare agli uo­
mini ohe la: redenzione politica deve seguire 
la redenzione,religiosa;' 

Ohe l'educazione del clero si curi in Fran­
cia come in Germania e gli stessi principi e-
vangeliei produrranno gli stossi felici risul­
tati. - ' , ' . . 

Dall'unione dei preti e. dei laici sortirà una 
doppia azione ugualmente favorevole alla so­
cie tàr i preti diventeranno cittadini ed i cit­
tadini diventeranno più religiosi. 
I- Allora, ma allora soltanto, avremo la fe-
'licità, di-vedere, come in Germania, imini­
stri delia religione alla testa dell'.eduea-
;zkme insognando alla gioventù la morale di 
[Cristo ; morale sublime, ohe distrugga la ser-
jvitù ed insegna agli uomini che sono eguali e 
!cho Dio ha messo loro in fondo al cuore della 
ifodee dell' amoro per,credere al bene, è per 
J.n'mafsi. .,,,., , - . -... 

Lutai I^APOLBÓJIK. 

' nani, lS.dicempre 1843. ' . . . . . v 
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premessi, che già s'intende, altri, incidenti 
da | arte, dell'onor. Imbriani, si riprende la 
discussione dei provvedimenti finanziari. 

l.'on. Sennino, consento- pai. .provvedimenti 
tendenti a raggiungere, il programma finan­
ziari», ma ritiene inevitabili nuoyi-.sacriflcì. 

Considera quindi le.proposte del .Ministero 
comi un primo passo a.nuovi provvedimenti 
e in tal senso le approvai.--.:-•"> . . . / 

Zi'ppa non amipotto l'affermaziono. .che il 
bilancio italiano .non siasi mai trovatolo, pa­
reggio. 11 pareggio era reale quando raaioue-
vuuu-wiLB. cousiUèraviùì?! ie: spese levt'Oviario 
coma.trasformazione di'capitalo. Trova, ora 
contraddizione nel ministro dal tesoro,: che 
già fautore di nuove imposte, proclamai! pa­
reggio coUp economìe, od invece aumenta; gli 
aggravi. , ; . . - - ' • 

Ferraris Maggiorino dice clus l'opera 'di 
pareggio dell'attualo ministero è una, pagina 
gloriosa della storia finanziaria italiattn., Ma 
non basta il pareggio; eohvi••ile restaurare 
l'economìa nazionale regolando principalmente 
la circolazione. Ciò occorro fare curando cho 
non si crei.il corso forzoso a benoBcio di al­
cune banche. 
' Deplora certi eccessi nella fiscalità sperando 
nello riforme delle tariffe ferroviarie e po­
stali, ma per la riforma economiche occorre 
uno prudente politica finanziaria per avere 
un forte bilancio. Approva quindi nuovi ag­
gravi. • ' : -

Avrebbe accettato Una tassazione maggiore 
ai- far sparire-lì some di discordia che va I sopra, gli zuccheri e il petrolio',: pur di sgra-

: Dispacci Telegrafici 
{AGENZÌA STEFANI)' ,'. 

PARIGI, 17. — L'ambasciatore di Francia 
presso il Vaticano partirà in questi giorni per 
Roma per riprendervi la direzione dell'amba­
sciata. ••" . ' ' ' ' ' 
. ' BERLtNQ, 16, — Oggi il Reicfetag conti­
nuò: la "discussione del trattato di commercio 
eoli" Austria-tJngheria' che fu approvato per 
intéro Ih seconda' lettura. 
ì poscia si riprese la discussione del trattato 
:fra là Germania e l'Italia. 

SI approvò in seconda lettura il trattato di 
iCOttìmercio fra la Germania e l'Italia e quollo 
;col Belgio. ' 

Il Reiehstag discuterà domani i trattati in 
terza lettura; 
- VIENNA, 17. = La camera dei deputati 
.approvò l i legge.dei bilanci dopo una discus­
sione tempestosa durata tre giorni, in cui il 
•principale oggetto fu il compromesso delia 
Boemia, respinto violentemente dai giovani 
czechi, reclamato energicamente dai tedeschi. 

Poi la camera si è aggiornata. 

aumentando tra ilpotoreèpirituale ed il po­
tere temporale occorrono due cosa-: che 1' U-
niversità cessi di èssere àlea" & che il clero 
cessi d'essere ultramontano. 

-L'università non,sarà più atea il giorno in 
cui il governo avrai il coràggio d'essere qual-
checosa a che, claodo-l'impulsò alla vera filò^ 
sofia soeglierà a'dirigere l'insegnamento gli 
uomini più capaci,! più virtuosi, senza pro­
curare di -piacere in una'sol volta ai discepoli 
di Loyola e a quel id i ' Voltaire. : 

•Il clero cesserà d'essere ultramontano quàu-
do lp si obbligherà ad elevarsi come altra 
volta nelle scienze ed a cohiondersi col pò-
polo: attingendo la-pròpria"educazione atte 
stesse- fónti che la generalità det cittadini • 

La Germania, meridionale è,- senza dubbio, 
il paese nel quale si trova il' clero più colto, 
più tollerante;,più liberalo; còme avviene que­
sto fatto? Avviene perchè in Germania I gio­
vani che sj dedicano al sacerdozio apprendono 
la teologia all'Università insieme ai candidati 
di tutta la altre professioni. 

invece che rimanere fin dall' infanzia se­
questrati dal mondo, invece che attingere nei 
seminavi uno. spirito ostile a là Società; in mez­
zo alla quale devono vivere, essi ..apprendono 
di buon'ora, ad essere cittadini,prima ohe 
preti. Cosi il clero cattolico tedesco sì distìn­
gue per la sua intelligenza poi suo patriotismo. 
Non vi ha ..sacrificio ch'essi non. siano pronti 
ad accettare pel trionfo dalla libarla, per l'in­
dipendenza della patria.. A' loro occhi, essere 
prete significa insegnare la morale e la cari­
tà far causa connina con tutti gli oppressi, 
predicare la giustìzia e la tolleranza, predire 

vare il sale a i grani. Stretto al suo partito, 
sosterrà la politica del gabinetto, finché sarà 
fedele al programma di rigenerazione econo­
mica nel quale può concordare uhi. '.forfè! 
maggioranza. . . • 
.Dopo questo discorso dell'on, Ferraris, si 
rinvia a domani il seguito della discussione 
sui provvedimenti finanziari. 

Il presidento annunzia una interpellanza di 
Guelpa circa le relazioni t ra . li Italia a gli-
Stati Uniti. ;,.,' • : '. 

Rifinì,. ricusando di accettarla per. motivi 
di alta convenienza, poiché I' attitudine dèi 
governo,degli Stati LloHi, ; lascia.' sperare in 

! una prossima solùziqna della questionai e pre-
ga quindi l'on, Guelpa a. non insistere, ,;. 

Tali dichiarazioni di Rudinì lasc'ano com­
prendere che le trattative, col .governo degli 
Stati Uniti,sono avanzate. , 

Gueìpg, comprendendo il senso,della dichia­
razioni grida.: - - In. questioni estere, tutti;gii 
italiani debbono avere gli stessi sentimeutl ! 
Ritiro l'interpellanza (Applausi).. 

Imoriani ripresonta, la sua interpellanza re­
lativa all' isola Peiagqsa. . ... ;. . : . 

Biaìicheri osserva che non fu ieri accatta; 
ta dal presidente flol Consiglio e diceclia.non 
ipuò ammetterla, avendola respinta la Camera 
! Rudinì dichiara che ha.studiato laquestlo-
ne o ritiene non' sìa opportuno venga agitata 
nella Camera; prega quindi l 'on. Imbriani a 
non insistervi anche per non danneggiare la 
stessa causa che vuol favorire. 

Imbriani insiste. 
ti presidente mette la questiono progiudi­

ziale. 

Finalmente, cousigiiaté'-tlngli amici, 
Imbriani ritira I';interpel'tanza. '-' -

La seduta è lavata; : ' -

L'OHÓfì. ZANàRDELLI 
E S A ' S T ' A ! M ' Ì ? À ' ' 
'; ' '~eU,0*«-'-

Gi si accusa di essere stati assai severi 
nel giudicare il contegno dell'olio.. Z ,n , , . 
ilelli ali t Camera, discutendosi la l(..;Lr,! delle 
Preture. 

Noi non lo crediamo: crediamo di iiver-! 
gli-dato quello che gli veniva; . 

In ogni caso.ci Iroyiamo in buona com­
pagnia. . : . . • .• ..-,-:-.-..-•; ;,,,..;"-

La Tribuna scrive: -
- « Allorquando," nello scorso aprile o maggio 

che sia, cominciò, capitanata dall'on. bostah-
tini e da altri.deputati'l'agitazione contro i'a'f.-' 
Jilienzione dalla legge di riduzione delle, p re ­
ture, noi ci affrettammo a dire che una : iè4o 
come .quella poteva e doveva èssere applicata1 

;c,on la-maggiore moderazione e con lo màg." 
;gwr,i cautela,,- ma che non;si potava nà si do-' 
ivevadareil malo esemplo di sòspendaria o di' 
;revocarla; -solo perchè offendeva dagli interessi 
particolari-, anche sò-gravi'a legittimi ' - : " ! 

-Bisognava cercare di Spostarneirmenopus-' 
sibilo - restringerò le "soppressioni-a quei òasi 
-in cui lo ragioni della conservazione non reg­
gessero alla stregua di una disamina ponderata' 
ed equanime,:fatta i n bai» ai criteri fissati 
.dalla legge. - - " ; 

Più avanti, quando lo proposta della Cohi-
: missione rég:a comprendenti oltre seicento 
preture furono noto,'e da più che seicento 
mandamenti cominciarono a Itoccaro le pro­
teste, o su sossaiitaiiovo Consigli proviudali 
sessanta si nroiotiKiai-ono ..,.„(,...,-„>.. .;.; .:'.i. : 
uoguattimo I reclami cho ci punivano più Scu­
dati, | in (iniiu crai tutto fio nosti-e forzo 
verso -una soluzione blanda a i equànime'; ma 
insistemmo nei dar torto a eh! a nei Consìgli 
provinciali .0 per la- stampaprèpugnava la r e ­
voca della: legge, ' • -; 

Potremmo' noi fmutar parere oggi dopo hi 
decreto che abolisce 272 sulk<fiOl) preture'niP 
nacciate? , -. , ' , ;, - -

Evidontenionto ilo. Noi- potremo rilevare o' 
far eco ad, altri che-rilaii gli errori comméssi 
nella cernite, combattere perrffiè si riparino* 
tutti, ma- non' altro..- ' . ; , - . : 1 -

Quanto al, sostenere che,- poiché non si sono -
abolita .tutta la seicento pretura, vai niegli'ò1 

rinunziare a tutto, - pare a noi'che si tratti'' 
più di una botta di scherma, parlamentare1 che 
di, un., vero ragionamento.: :Quàlùnque m a i -

' canza, qualunque errore commesso noll'appli-
cazione della legge potrà infatti essere ripa­
rato dal guardasigilli d'oggi o da quello dì 

-domani, il quale potrebbe anche, puta caso, 
ritornare ai criteri-più severi, che propu-
ghava-uu tompo l'onor. Zanardelli. Mentre 
invece fi dare. Pesepipio ;"di ; sospenderò una • 
legge di ipicwto genero '-"vorrebbe diro ri­
nunzia'per" mézzo secolo a tentar qualunque 
semplificazione amministrativa. 

Dette queste che sembrano fa noi ragioni 
intuitive, Considerazióniispiralo dalla realtà", 
delie cosa - non perderemo tempo a commen­
tare gii iucideiifl a cui dìade, luogo ieri alla 
Camera, lajpresentazione della mozione sospen­
siva delt'on. Vischi e degli altri ohe la pen­
dano come-lui, . '•;• : 

. Quei giuochi di prestigio parla.montari quelle 
botte a risposte, quagli, appelli nominali é que­
gli scrutimi segreti - tentativo di intimida­
zione liuno, confessione di paura, l ' a l t ro-Òi : 

lasciano, molto freddi, molto 'indifferenti. 
U solo sentimento che ci ritroviamo, in fondo-

ai cuora - pensando a tutto ciò; è quello-idèi' 
rammarico^.deilp-.sCAnforto. Oliritorniamo, alla 
memoria i versi dal Giusti: '.'-' - -'"-" 

«Venga Dante.- trq.paoli a-- te la paga 
. .,;.,.; ,'•;-. ".*'Oi*sei"njlhistri.: •-" 

Vengano ip discussione: la ppolltitìa' ecclèsia^' 
stica,: la poHtica.,8ster»,-;.la;.polftte!ì!;'colbnÌ'àtó'-; 

:tutto va per la sua china. Viene unà'-,qtìe-
:stiono che tocca qualche interesse locale -gii 
iincidenti si accatallanciià^ll'iiicidenti si rivo-
ita,, succede il finimondo,.., 
: Possibile «he;là -vita"politica italiana noa 
labbia a ritrovare, poggiando da una parta o 
tlalllaltra, il suo1 equilibrio *» ' • 
j Il Funfulla è ancora più severo e dice : , 

« Lo spettacolo di ieri non ha punto mi­
nacciata la selidità del Governo, ma è .stato 

I 



1 M ho o par avfsrs-iMmostratecliotiwi parte 
-•della Camera si è agitata poi' la velleità di 
impedire l'applicazione <H unii' legge appro­
vata dal Parlamento, A codesto'«odo 5'inte-
rvs-t) nazionale M riduco ."' una tela di IV-
nulopp, por nsi ì' intonano particolare fa al 
ohi i ni u n i .ufi»' i novembre ciò che in 
ottobre fi Illa a maritaggio del pubblico. Se 
così va intesa la libertà, se ai esercitano, cosi 
le prerogative parlamentari, davvero che, c'è 

' t ó assolvere l'assolutismo,' Che, sa. è .suscet­
tibile ilLtutte le tirannie,-è incapace dalla ti­
rannia pili stravagante - è - più deleteria per 
•ogni ordino politico, civile e morale; =• 

Il peggio si è che si vedono legati a questa 
cospirazione dannosa per la libertà gli uo­
mini^ ohe presumono : di posarsi come 1 pio 
ferventi adoratori e più saldi difensori dei 
principi! liberali. S'è visto ieri che l'on. Za-
iiaidolli parlando della leggo per .le preture 
non* ha rifuggito dall'alleanza con 1 suoi de­
molitori, sì è alzato armato di.tutte le forze 

.'dèlia passione, e disarmato soltanto della lo-
•giea, della cóoronza e della serietà, per assu­
mere il comando dell'imboscata fallita, fortu­
natamente, anche per lui, ; 

Quando un. individuo risponde al nome di 
' (Giuseppe Zanardelli, ed ha coperte le più alte 

•cariche delio Stato,, e ha dato i". sno nome ad 
uria legga provvida, non può, senza mancare 
a sé medesimo, copriva còlla sua ala l Vischi 
e i Costantini. Non gli giova'il dire che i 

t suoi successori guastarono la sua legge in 
mòdo da' far parere meglio il rinunziarvi.Non 
può mascherare la sua implacata ira dì vinto, 
sotto l'assurda apparenza, della tutela di una 
causa pubblica. , 

Un uomo politico che vuole aspirare de­
gnamente al governo, del suo .paese,' quando 

. creda che una legge sua, ispirata a* certi 
principiì, reclamata da certe necessitai non si 
applichi dai successori; coma egli avrebbe 
fatto, ne accetta nondimeno, il beriéfizìo ri­
stretto, o in caso estremo, si astiene, ma 
per il proprio decoro, rifugge dal diventare 

.l'avversario di sé "medesimo. 
Il governo ha le suo esigenze: e l'opposizióne 

i-sùoi diritti; ma chi vuol meritare davvero 
l'onore del governo, non ne riconosce 1 do­
veri mai,tanto, quanto allorché siede all'op­
posizione. E l'on. Zanardelli ha avuto il torto 
di dimenticarlo, ;; 

Oggi la maggioranza della Càmera1 farà ra­
giona dell'abuso ; e dell' incidente di ieri non 
rimarrà traccia. Ma l'onorevole Zanardelli,1 a 
mente fredda, dovrà convenire di avoroal-
àata assai male a proposito la spada dei co­
mando-.- che gli amici gli misero la spada in 
pugno, colla speranza di esser' guidati ad altre 

tecnico, ferente di Jetteratera italiana, 
parlò coit chiarezza, ftòoridia e vera ola"" 
quenza» Ihauo.witlìne fu àppràtàte, a p p i a ­
ttito entusiasticamente, 
f; L 'assemblea si sciolse alle to di sera, 
ordinata calma e dignitosa. F u tenuta nei. 
teatro Cnrrgnano. Fu applaudila, fa stampo 
cittadina egreg iamente , comptetamente: 
rappresentata.. f< . ,. 

Arte. -•- A. questo teatro Ross;n-i si danno 
rappresentazione del Fra Diavolo sin esito 
buonissimo. La parte di Zeìinda b sostenuta 
da un'egregia, gentile Signorina,, di di­
stinta famigli* torinese. La giovane, can­
tante, F«n nyParena , ha una vóce «stesa; 
sicura, dbe fa onore alia maestra sua, la 
Fricci; Cantò già a Teiere del Cairo ed a 
Sale, è sempre molto applaudita. - Ripar­
lerò di lei in una prossima mìa lettera. . 

Gronasa-fel Segno' 

con uo amfciilfe sollw, stradale ctecondtie-e' a 
quel passe'. , ; -

I curaBinièri Inseguirono nniainmit'i sii au­
daci malftUori. 

II fatte li*'prodòtto una grande sensazione; 

iBBOMNDOS! • s l m i f ' 
por il 1812 

al Giornale I L COMUNE' si avrei difitto 
a tutti i numeri dei mese di Dicembre. 

Anno- a 8 L« 10 ' 
Semestre „ 
Tnimésire '„ 

CRI P I 

(Corr. particolare'del COMUNE) ; 
Torino 15 (Picy) — L'associazione d |g | i 

impiegati promosse una .assemblea di tutti 
gii impiegati per veder di mitigare, nei li­
miti del possibile, gli effetti delle nuòve 
disposizioni di legge sugli stipendi. 

L'assemblea fu numerosa, ordinata : p re . 
' sìéduta dal Demagistris presidènte della 

locale Associazione degli impiegati civili. 
Parlò esponendo i criteri suoi, e promet­

tendo di sollecitare, nei modi voluti di legge 
e di giustizia, (le concessioni possibili.'Fu 
calorosamente applaudito, 

11 professore Molìrieri, di questo istituto 

R o m a , 1 7 . — Crtspi difensore. — Nel 
procede .che al svolgerà al' nostro Tribunale 
isontvb'gu avvocati difensori degli anarchici, 
l'on Crispi siederà alia difesa e, a quanto si 
assicura, sosterrà la parte. principale pronun­
ziando un grande discorso. 

— Le sorprese nell'esame, là provvidenza. 
— SI dice che oggi, durante gli esami da vi-
ceprétore a pretóre, sotto il banco degli esa­
minandi verniero trovati due individui colà 
nascosti per svolgere i tèmi. Katuvalmente 
vennero arrestati,;,, '•• 

La prova d'oggi venne annullata e parecchi 
concorrenti si recarono dal ministro Ferraris, 
perone faccia annullare anche la prova d'ieri 
0 riapra il concorso. . 

—' Studenti. — Oggi gli studenti universi­
tari obesi lagnano di alcune modificazióni ri­
guardanti! libretti, si unirono dopo le lezioni 
in numero di circa 300 e si recarono davanti 
a Montecitorio Essi mandarono una commis­
sione a conferire col ministro Vii'.ari ' .che ha 
risposto (issando per domani un appuntamento 
al ministero cogli studenti por deciderò. 

Davanti a Montecitorio Ir, folla si è accre­
sciuta, mentre gli. studenti aspettavano la ri­
sposta. 

Si rinforzarono .allora lo guardie; accorsero 
•carabinieri e delegati; ma gli studenti subito 
si sono sciòlti,' „ ! 

T o r i n o , 17 . - - Stamane alle ore dièci e 
mezza certa Virginia Brentameaa, mostra ad 
Udine, trentenne qui giunta quattro giórni fa 
assiemo, a certo Marnai, è dimorante in un al­
bergo, si sparò.una revolverata al cuore, la-
«,:„.,^„ . . . i l i» ,k«..~».h.. ,.!„„„«. iH-.nflVìt'o. 

Gii oggetti di valore e i denari lasciò scritto 
«he sierio invitati alla signora Maria Bertagria 
d i . U d i n e ; • • • • • • -

Il suo stato è grave, ma si spera di sarvarlà. 
Mi lano , 17 . — La dtffamaziong nel co­

dice .penale e la slampa. — Ieri sera ebbe 
luogo1 ali 'Associazione Lombarda del Gior­
nalisti i' annunziata assemblea per la discus­
sione'sulle proposte da farsi per la corretta 
interpretazione e per l'equa applicazione del 
Codice come l'abbiamo, nonché per le rifórme, 
le quali possano meglio assicurare l'esercizio 
dei diritti e dei doveri da parte della stampa; 

All' assemblea intervennero anche alcuni 
avvocati. (Lombardia) 

Arezzo , 16 , — -Gesto 'di malfallati, «=» 
In occasione1 della fiera dì Càstiglionfloren-

tiiió si perpétrerono ieri cinque grassazioni 

ONAGà DELLA IROVlffià 
{Corr. particolare del COMUNtS) 

P i a v e , « . -^-(Me) '-' Cugine mon&mi-
chè, -~ .Le nostre'fesiHifet'atulazioni alla, 'presi­
denza delle Cucine Economiche compostai dei 
signori Bertant: eav. lu igi . presidente' - sin­
daco Paga» 'toigtvièe-presidente - Zago Giu­
lio :e PavaneUo Paolo'quali provveditori, non 
che del tesoriere Venturini cav. Piet»^ perché 
6 loro mèsto se te cucino funziòiiàaò così 
bene . • : • ' : ' : ' : ' • ' 

Beneficenza, -r li vostro concittadino sig. 
MosoWni eay..,Giacomo, nostro possidente, 
elargì ì^, Jfl9 alla.rCongregazion» di Carità, 
perchè, vengano distribuite ai poveri del.paese: 
N. 1000 minestre dallo cucino ,eeOj»aiiche. 

Auguriamo che d'esempio l e p r o s o trovi 
imitatori, ' '• • • "•'•:•'• 

= Estp,..|!?..,~r putroppp un»,stella nefasta 
offro,bene spessoLai-gomento a** una lugubre 
cronaca per la nastra città. Alle tante disgra­
zie che contristarono molte femiglie neu:anm> 
che sta per spirale, se ne aggiunge un altra 
colla morte avvenuta questa mane nel, .csar; 
irig. Francesco Morassult, vittima della, fe­
tale caduta di cui l'ultima mia oprrìspondeaaia. 

Di sentimenti patriottioi, il cav.JI<orasSM« 
fu nel, novero dì quei,pochi emigranti .veneti 
che presero parte attiva allo gloriose cinque 
giornate di Milano e.da questa città ejjbe non 
è moito, l'onorifico tìtolo di cittadino onora-
,rio. Successivamente fece parte dell' esercito 
regolare ne! corpo, del Genio guadagnandosi 
il grado di maggiore della riserva. . 

Sostenne varie cariche nello pubbliche am-, 
ministrazioni dolla nostra città e per molti 
anni fu Sindaco ilnl Comune ili Ponsò ove te­
neva'la maggior parte do' suoi possedimenti. 
« Alla desolata famiglia ohe tanto crudamente 
venne orbata del. suo Capo, le nostre più' sin­
cere condoglianze.', '' *"• . ,. 

CRONACA BELLA CiTT 
: - ~ « » c j s « — , ••'. 

Per II Kainite 
Avvicinandosi 1' «foci.» d'elio- Peste Natalizie 

tutti i nog«taf> iteli» nostra eitSà incomin-
ciano ad abbellire i toro nogoni, e si accin-
(|orio|d esporre nulle vetrlae-ii prodotti mi­
gliòri *della> loro Muatrtà, 

Un'tàt;;)tivoni''dttèMO:1iéStt'''é(i'é8^òìiiÀionel 
Venne gUV ultimato nel negozio' di cartoleria 
di proprietà della sigu'òrai Oreiwnese. 
i Ih esso- Si t̂rovai: esposto eoa grande ele­
ganza , tutto ciò. di eui- in iqttastì giorni si è 
soliti a fan l'acquisto- per adornare sia il gen-' 
tile gabinetto di studio di quatohe elegante 
signora, cerne il seri®-ufficio' di un Uomo d'af­
fari-• ,'., 

Siamo serti:che il negozio' datila Óremonese 
farà ottimi affari, perche dàvmA> lo merita. 

. . ^ * • , ! ' ! ' . . " 

\Pei wi*S nel ,»Z '* . • ' 
Il Sindaco ha pubblicato, ma manifesto colle 

;disposlzioni relativs allejisóriziobi'all'nflloio di 
ileva per i nati tra il 1 gennaio- e 31 dicem­
bre 1874, iscrizioni che dovranno èsser fatte 
entro il mese di gennaio l'8S2t 

. " . ' . * ' 
Concor so «Ili twtenifc ««ologlcl ie . 
La Prefettura comunica che cól 31 corr.. 

mese scadono definitivamente i termini utilii 
per la pre,sentaision8 delle- damande di ,con~ 
corsoi ai, premi promòssi dfet j a . -Decreto ;1S 
giu^o . t.89Q-a!te. ;aaiendé': vinarie private in, 
aleiwe Provincie del Regao, fra cui quella di 
.Pailova, ••' ' 

Il Programmata di concorso è ostensibile nelìle 
One d'TJfflcio presso questa Prefettura di v t t 
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ROMANZO : 
/ D I , V 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

.'••̂  febbofiel a tu? prosegui il cavaliere con 
esitazione, e perohè non potresti far traspor­
tare anche il tuo Ietto iu quella stanza ohe è 
tanto grande? Mi terresti compagnia. 

" ,«— Agli ordini vostr},- caro padre, rispose l'uf­
ficialo simulando un sorriso. " :',',; ,,,; 

£E8Sj. .dormirono dunque, in quella notte, nel 
saloftq, che, a' vero diro, avrebbe, potuto sor-
viro d|,, dormitorio per. quaranta scolari, Va­
lentino. s'accorso ebe i| sonno di suo padre era 
molto agitato; parecchie volte il' Vecòmò'sì 
Sfèglip bruscamente emettendo delle'grida dì 
terrore,', ,-,,.' - - ' '-'V 

• '•',' CAPITOLO Xlt: 

', ... R f c o n c i l l a z l o n e : '< • 

L'indomani, all' alba, ì muratori ritornaro­
no, S'orano aggiunti un altro manovale e con­

tavano a spingere il lavoro Con una grande at­
tività.'Quantunque il cavaliere avesse passata 
una cattiva notte, s'affrettò ad alzarsi. Egli 
era pallido e tossiva un po' più.del consueto; 
ma i raggi del sole attraversando le finestre 
del suo vecchio alloggio, aveano dissipate le 
sue lugubri visioni ; e diceva a Valentino che 
era già in piedi e attendeva alla sua toletta: 
. ••-— iffo molta speranza oggi, giovanotto mio, 
•Troveremo qualche cosa, ci scommetto. 

Mentre che II padre e il figlio divoravano 
là colazione, la governante venne ad annun­
ciare a Valentino che una contadina, l'aspet­
tava nel vestibolo per reclamare il pagamento 
.d'un débito.' 
|. '•«•'Un debito 1. ripetè il capitano stupito. 
; Ma ei si sovvemi'o tosto delia madre di Na-
;tha e si recò nel vestibolo: Era diffatti la 
Chìzerotte, ebe gli fece un breve inchino e gli 
disse con tuono deliberato : 
; —Buon gierno, signor' ufficiale; sono '.voi' 
;nùtà per quello che sapete Avrei, potuto 
venire ieri a sera, ma non desidero d'essere 
importuna e far violenza sulla buona gente. 

•=• È uu atto di, delicatezza di, cui vi sono 
molto riconoscente, risponde Valentino con 
un' Ironica bonomia, ; -andiàmoj dunque ! cosa 
promessa ò cosà, dovuta. ̂ Ecco quello che vi 
devo, signora....... Ho dimenticato il vostro 
nome; ' 

E le consegnò molti pezzi d'oro. 
— Il nome non fa nulla, risposa la Qbize-

rotte Mettendo i pezzi d'oro l'uno presso l'al­
tro e facendoli scivolare poi nella tasca del 
suo grembiale; va bene, grazie.;.. Voi siete 
Un ufficiale gentile; mi hanno seniore piaciu-

Sono così rilevanti i meriti dell'*Emulsiono 
Scott» che certamente non vi sarà altra me­
dicina che ottenga'interessare ugualmente dei 
Medici di tutto il 'mondo, 

(Guardarsi dalle falsificazioni e sostituzioni). 
Avendo avuto occasione, di adoperare,!'»E 

mulsione Scott » - un gran numero di volte, 
posso assicurarvi di averne constata 1' effica­
cia nella cura dei bambini deboli, gracili e 
scrofolosi, merito questo che ha, unito facilità 
dell'amministrazione. . 

Credo quindi che I' « Emulsione Scott » debba 
.far parte del corrèdo terapeutico delle malat­
tie dell'infanzia avendone tutti i diritti, 

i Modena, 20,Gennaio Ì888. . 
,,. (10; Dott; FRANCESCO GENERALI , 

«Sii stmfeatii ete» a* «e Vanno, 
Domani, incominciando le vacanze, molti 

studènti de! nostro Ateneo abbandoneranno'la 
città per liedervi ai priini dì gennaio- „ 

Speriamo' che al toro ritorno,, essente: ap­
punto l'epoca de! carnovale, porteranso- nella 
nostra vecchia Padova il contributo «Iella loro 
•balda attegria e sapranno organizzare, qualche 
divertimento.ohe valga un po' a seuotere la 
monotonia della città. 

. * • • . 

• , . ' * * ' • : 

Btsordtnt universitari a Naftoli. 
Il ministro Villari avendo approvato il deli­

berato delia scuola d'applicazipBe per gli In­
gegneri nella Università di Napoli, che,, non 
permetteva l'isorizione ai oiwsi superiori Ì pri­
ma d'aver completato l'esàrao dei oorsi < iiiife-
, rieri, gli studenti incominoiarono a minacciare 
dei disordini. Molti giovani si reoaronp.in a'i-
„,,„« ,<v»l<v;(,ll<-,„„npA ,1V,W «nepwulo«» I»; ;l»-
zioni. 

. Le raccomandazioni dell' o'tior. Bovio, riu­
scirono a ristabilire un po' ili calma ma il ter-1 

mento non sembrava del tutto -assopito ed' 
anzi il rettore ha minacciato di chiudere la, 
Università'nel caso avessero a manifestarsi 
nuovi disordini, 

.*.... 
*' * . : 

Ospedale Civile di Padova. 
Vista l'acoorrenza sempre maggiore a que­

sto Speda'e di ammalati: par )a cura ambula-
toria e considerato che a spddisfaniè le èsi: 
genze mancano assolutamente gli occorrenti 
locali e,il personale necessario;/ 

Considerato inoltre, ohe al'a cura ambulai., 
toria è sufllclentemento provvisto cogli Am­
bulatòri delle R. R. Cliniche, col'Dispens rio 
Celtico e colla Poliambulanza, sorta da poco 

to gli ufficiali...i. lt . , : . ' -
•—-,E vi hanno corrisposto? A proposito.o-

ra, prosegui Valentino con un tuono,più sor 
rio, voi cesserete di tormentare quella povera 
Natha?. . 

=• Aveva indovinato ch'era di lei che v'in­
teressavate, a non d.i.mp, disse la rabala con 
finezza ; sì, ponile.domanderò più nulla e ser­
berò', la.sua, padrona per un'altra volta..... E 
permesso dirvi, aggiunse con tuono confiden­
ziale, che, cen' :è un altro che si è deciso ieri 
a sera a.spendere; per cui ritorno al'e Sali-
nières un po' più ricca di quando sono par­
ti ta. ,•,,:„,'.. ,,-:.«,fi.:\ ••• t r'-"'-;'-', '•'[ "'; 

E si mise a ridere. . 
— Ah.! ahi voi. avete trovato,il modo di; 

coglierà, due picoloni ad, una fava, buona don* 
na? Senza dubbio siete riuscita.,ad 'ottenere 
qualche, po' di denaro dalla,, persóna, con là 
quale. discorrevate . in un giardino di Cou-
;Sanze.?,i j , 

=» Zitto! zittoh)a-conoscete voi? 
; —No,, . . E chi,è,? ;• • 
f' — Non voglio dirvelo ; se non mi avesse 
dato nulla, ve lo avrei detto davvero. Ma bi­
sogna-avere un po', di, cuore... Addio dunque, 
signor ufficiale, terminò facendo Un nuovo in-
chiiio; ebbeuol voi siete uomo di parola e 
;non se no trovano oggi uomini simili. 

Un'Ora dopo ella avèa lasofato' il paese sen-
za nemmeno cercare di rivedere sua figlia. 

Passò cosi una parta della giornata, è gli 
operài sgomberarono ancora parecchi gradini 
della scala sotterranea. , 

Ora, mentre che i due Ohamp-Rósay se ne 
stavano chiusi nella loro stanza, un' immenso 

tempo in posiziono sentalo della Ciati', 1K» 
il'altromlo i i si fimo *i»pre pre,(Hti ;>ti-,;,« i 
Sedici Comunali; 

il Conciatilo 'VininlBiMrMivo di q'.iOf.toI". !.. 
hf',d!eliberatb che lift,ì;- gennaio p, v. noa-sa-
ratiuo più ammessi te questo O.ivi,-» Bpisds lo 
»• cura: ambulatori» se non che i Min CIM ilio 
ure8entiuo estrema urgenza; 

*̂* ' 
O'eciiieecoiioraiellealBsussssiiicHó'i -
Il rev. Pasqualini, pàrroco di Dassànelìo-«i 

eomunica di aver rlcewtò lire trenta da! si-
^tìv'Vttlorió:'FiSfaàki>r negoziante di legna­
nti,, nuàlo contribuzione a quelle cucine- eco­
nomiche. 
' Egli ci prega, di .ringraziare sentìtamenta ì- . 
cortese oblatore che ' non rimano inai sordo 
alle domande a benefièio della popolazione,di' 
Baesanello, e noi siamo lieti di registnarsio 
Ifatto generoso.coil'augiirio.che !'esempiO"SÌa-: 
seguito da privati a da pubblici istituti.. 

, . ' . . . . . * , * • ' , - ' • . , ' , • , ; 

eSSreolo F i l a rmoi i t eo . 
Nel iratteuimento! privato, escluèivamonte'' 

pei soci, di ieri; sera,, sì verificò il solito-forno-: 
mono, di quasi tutti i, trattonimeuti musical! 
della nostra città: oìoè Signore in rnaggio-
ra»za, voleva dire sahiacciante, graditissima: 
sesso, forte più scarsa,. Ma credo che, nessuno 
possa lagnarsi deliai sproporzione i anzi,. 

L'esito del trattonfatento [a ottimo, e? assai' 
divertente. ' • ' ' . -
,-HPwoirtto 'una ,i*rità,'»'-e-; «*'do che- ai' dirla" 
•nessuno dei musiejsti dì feri sera' flessa •{fen­
dersene. , , .', 

Non c'era fra essi .alcun nome- iH,uijUelli, 
ohe per la loro, ; elevatezza artistioa,rbastano "'" 
da soli a.fare un, programma, e uostìtaiscono 
eome dicono i enonisti della gioMiate»' il clou i 
di un trattenìBwato. No proprio,;: |di [chiodi : 
non ce" n'eraBO'S c'era bensì «ri, àssiilms di 
giovahi elenagoti, dei quali.-'para* i|uantunque 
giorani, .non, si può. più. dire ohe, ìl succèsso 
sia soltanto una speranza, m» è" uoa realtà gii 
conteguit»^ <th» il tempo. ps-!i8>z-.oaerà certa­
mente pia ancora.' 
' Da Sola,, quol'a gentile % n a . i ! M f ( Cré~' 

sarà, basterebbe a provarloc, L'alojio,:quanto, 
più sincero, spero che le. ìiiescirà tanto piÉ 
gradito» Non ha' una, graa, tóma di voce dft' 
sopras^.ì l'esercizio forse? gliela darà, cesto 
l'acóueseevà'; ma intanto fosajede una scuola' 
eccellente, ha estensionOv ha intonazione j.iua • 
so.pratwtto ha quel segreto prodigioso, o te fa 
i tuiraeoli dell'arte ; .Ift di questa il senti^àento^, 
fine,un modo:di es^rkaoiio', cheìnancàspésso•'•!' 
a l'artista più rep«rfatq,:,pèr:cuj laseis:lroddo;:;; 

chi l'ascolti). Per ta teenicii roosieaìe, ili que­
sta giovane, ini, congratulo iniìn l ute ^ol 
suo istitutore, »l bravo laasstro f'.i'uiulio par 
il resto, per la dolcezza o por l'anima del suo 
canto, mi felicito; con lei e col psibblico, che 
l 'ha intesa cosi bene, festeggiandola con ap­
plausi e chiamate. Bissò fra ie altre quella 
graziosa rom.anzii del Denza «se tu m'amassi», 
ma fu non meno toccante in quelle di Toati-e 
di Pellizzarì. , 

,Ottima violinista è la signo.ma FereMna. 
Comlnoltó, della quale il Comune.ha già fatto 
da poco gli encomi per il concerto, cui "Ossa-
prese/parte, al Liceo Marcello. La,Caminetto 
ha Un'Ottima istituzione : suona Con fran­
chezza, con agilità," e tratta il difficilissimo 
isli-Uniento con disinvoltura e con successo 
da concertista. Dilisco ie mie congratulazioni 
e il-mio plàuso.;a quelli fragorosi della sala., 

•La Comin'Àlo piacque aopratutto nolpezxo 
siAira hongróls.» di Tirindelli. 

awiwmawnffHnniMilMilUllifege 

fermento continuava a regnare nella città (,er 
quésti scavi misteriosi. " 

Quantunque si avesse raccomandato il più 
assoluto segreto alle persone che si trovavano 
a Balme dòpo la prima crisi di Natha, qual­
che còsa delle rivelazioni della giovane s' ora 
infiltrato nel pubblico. 

Gli operai poi s'erano lasciato sfuggire al­
l' osteria certi dettagli sul singolare lavoro nel 
quale li si impiegava.' ' 

Non occorreva gran cosa per mettere iti 1-
scomplglio quel'i liiCuiseaux, e i gruppi di cu­
riosi diventavano sempre più numerosi attór­
no alfa essa. . : ., ,_'. 

In uno dì questi si diceva che' il vecchio' 
Champ-Ro6ay uvea scoperto l! ingresso d'un 
sotterraneo che andava fino a, Chevrot, In un 
altro si assicurava che il cavaliere era sulle 
traccio di una enorme quantità d'argenteria 
nascosta nello cantine della casa fin dal tèm­
po delle guerre elio ayeano desolato il paese. 
Finalménte qualcbeduno sosteneva, sul serio 
che gli operai cercavano di penetrare in ima 
cantina dóve si sentivano delle, voci, umane, 
dei lamenti, dei gemiti, quantunque non si po­
tesse dire quale specie d'abitanti contenessero 
quei luoghi mitrati e dimenticati da più di uh 
secolo. :. 

Contesi vede, cèrte idee fondamentali lu-
.meggiavano in quei ridicoli runwri ;... ma..si 
inàncayà d'informazioni positive, e quelli che 
sembravano poterne fornire si mostravano, di 
una eccessiva riserbatezza. ; 

Si era dunque convinti clie.cose strane e 
mostruose si compivano .nella, vecchia dimura 
dai Champ-Rosay, e.i'nfiluenza perciò non di­

minuiva attorno ad essa.. 
Dopo il mezzodì, ,una circostanza particolare -

diede un UuOvo alimento, alla pubblica curio­
sità. ,.:..' 

Leopoldo, il Champ-Rosay di Balme, coinè 
lo si chiamala, giunse a Cuisesus in.oarrozsa 
scoperta ; e qnesta carrozza dopo di, esàere 
passata presso la casa della sigfiora dì Savigny 
la inadre delift baronessa, andò a formarsidì--': 
narizi a quella del cavaliere, , 

Leopoldo né discese.ed entrò da suo zio:sea-• 
za esitare, sorridente, come un ospite atteso 
e desiderato, ,: ; . , , * . , :;:• : 

0,ra,,jnessimo,deila. città:, ignorava 'le; scis-ì' 
suro che esistevano fra i'due-rami'di1,quella':-
faroig ia ; le citazioni dell* usciere -Tabouroaii 
non erano un segreto, per nessuno, e lo stesso -
Taboureau ebbe Un attacco- d';apoplessiarn» 
sentire queir incredibile notizia. 

'.>• ieopoldo però non,evengo trovato nessuno 
'che,lo annunciasse, perone'GoUi?viefB»e,i},"Mrtì; 
accolito so/né.stavano in cucina, orasatito; al-• 
primo piano,,. , : 

Egli non ebbe che. a seguire la -tràccia, étto 
i passi degli operai ayeànp laseiatoattravèrsO 
IO prime stanze per giungere, alla vecchia cati­

nella dov'erano il vecchio Champ-Rosay èétìo'. 
" f ig l io . ' : " , ' - • " • " ' . ' . • 

lì barone, malgrado la sua apparente ..sicu­
rezza, provava q^Rlohe apprensione nel pene­
trare in quella casa nella quale da molti anni 
'non era andato; ras l'accoglienza, di suo cu-? 
gino fu piena di cordialità, e quella di sua zio 
fu poco: meno che.affettuosa. 

Con-'i'itita} 



- Il sig. Aviario Marcel'», baritono ha innu-
•gufato il concerto con una «Preghiera» di 
Gradella. l a «ante bone; in» il pcj/o ò uh 
pò* monotono o troppo inrigo ; ciò elio guasta 
['(i/fflfo. T'orw par questo i! bravo giovane 
incontrò ancora meglio no!!'aria- «0 Nadir» 
«d'i I'.>c.)l)ii di ì\:\!•• M!...-n. non che in 
quella di PellizzavI Non mi guardar »,, Fu 
;applaaditissinio. ; , 

Ottimi accompagnatori ai piano i signori 
Iginio Pelttzztsyi a..Cario co: Corner. 

iratissimi a quanti concorsero al successo 
•della bella serata, i soci sii porgono i più 
vìvi ringraz'iametìtl: anche alia presidenza per 
le sue premure nel combinarla. f.b, 

'9 
le é . 

./.La scena curiosa di questa notte. 
; Alle ore 1 o mezza di questa notte, due 

•guareHe di P.S., passando dinanzi al negozio di 
pizzicagnolo Botìàtti'sito in Piazza dei Frutti, 

.lidirono'ripetuti colpi nell'interno del nego­
zio. Insospettitesi una di esse si pose in senti-
nella e l'altro andò in cerca di rinforzo. 

Ritornata con essa, avendo disposto le cose 
in modo :ehe: i presunti ladri non avessero 
•potuto fuggire andarono .a chiamare il pà-
-drone. del negozio, .ed essendo lineati"' assente 
ieoero alzare il garzone che teneva le chiavi 
•del negoziò. : '.':.-. 

: Intanto nei pressi era agglomerata una folla 
immensa, ch'era ansiosa di assistere all'arresto 
•dei ladri. , . • ••• .'•' 
-finalmente giunse il giovane del negozio; 

.accompagnato dà una guardia e entrano nel­
l'esercizio. ' 

•/, Qui cominciarono a visitare ogni angolo, 
vfle, gattaie avevano impugnato il revolver) e 
ih ultima trovarono ohe un, gatto saltando Sii 
'8Ìgià par i banchi, era "eaiJuto in una vasca 
d'olio,, causando Cosi quel rumore «dito dalle 

•guardie.' -: .- . . , . 
Oon quale naso siano rimasti tutti 1 pre* 

senti alla scena, s'immaginano V lettori. . 

* * 
Il tentato turto di ièri sera. 
yerso le sette di ieri sera il garzone dell'o-

j-aflceria Trebaldi all'angolo del voltò della 
Corda sentiva scricchiolare, il vetro delia mo­
stra .prospiciente sotto il vòlto. " • ' 
" It garzone si aft'rettava ad uscire senza nulla 
vedere di sospetto. . - " . . . . 

frattanto .entrava nel negozio" una donila 
che pregava il padrone sig. Carlp Trebald, di 
scriverle .alcune righe. ' . - ."--

H Traballìi si prestava àlW'r'ichìestà senza 
la minima diffidenza, 

pero 1' agente tonghini Angelo intendeva 
una: Seconda volta lo "scricchiolio'' allarmante. 

Uscito •immediataméljtó il Longhini vide che 
un pezzo ili lastra era stalo asportato a scorsa 
3>uro.una lunga catena d'oro dondolare mon­
acante di uu. pezzo. 

Veduti duo individui che lentamente cerca-
Tallo allontanarsi inosservati si pose a pedi­
narli.' 

Giunti ali'angolo di piazza delle erbe i due 
Sì separarono. 

Il giovane Lohghini continue la caccia al 
|>iu "pìccolo dei due che dopo Una influita di 
giravolte si slancio per via 9. .flaetauo. 

Colà il Lunghini incontrati due sergenti li 
invitava ad arrostare l'inseguito, il. quale si 
fermava invitandoli a perquisirlo. 

'L'inseguimento continuò ancora da parte 
•del solo i,ongbini; i sergenti non volevano ar­
rischiare la responsabilità dell'arrestò. 

Giunti,-cacciatora e preda all'angolo dj via 
torciglia mentre il fuggitivo piegava verso 
Boria Oodalunga, per la; mura, fu raggiuntò' 

V ijàl bravo Lunghini che lo atterrava con un 
Ì»ugiio sul còllo. 

Sopraggiungevano frattanto uno dei sergenti 
ted .una guardia di. città dì servizio in quella 
(località e accompagnato all": ufficio di P. S. 
dove veniva interrogato dal Delegato di ser­
vizio sig. .Mtrehiori.' " . 

'Egli è.negativo. 
•Si 'Chiama Munari detto Fiori cameriere a 

sspasso,e nella visita della persóna non fu rin­
venuto il pezzo dì Catena che rìtìehsi labbia 
.gettato via o consegnato ai .compare che è 
^ià. rintracciato dalla autorità. 

La donna che distrasse la vigilanza del dan­
neggiato, negoziante è l'ainante dell'arrestato. 

Il Trebaldi si pu& chiamare fortunato". ''È la 
secondo, vòlta che si tenta in suo "danno uu 
fusto <she fa fiasco; i lettori si ricorderanno 

5 l'altro tentativo quando il Trebaldi teneva ne-
"gozio sotto il Salone verso la Piazza delle 

Erbe. . . . . 
-, ' ' i 'Wj. ' ' . ' ;"'.:-»'»'-' 

:;: Giornale n La Sapienza »..,, 
: '-'Notizie particolari.,da Roma ci/annunziano 
flhe ira gli studenti di quella ÒniveYsità si 
stanno raccpgliendo.flrme pei* la pubblicazione 
41 un nupvo giornale-, eoa si prefigge princi-
ipalmenteJo scopo di trattare gl'interessi uni-
•vèissitari. - , .''.:-'-.. • " 

Questo nuòvo giornale s'intitolerà La Sa­
pienza, e da quel enfi ci consta ricevette, or­
mai numerosissimo adesioni. :. 

A tempo opportuno riparleremo con.più. Bif« 
• fliatone del suo programma. • 

. . . . . . 
, -;; '" » * 

Un «omo all'......olio. 
• Ieri un operaio stava lavorando soprann'ar-
fflatura nel magazzino Taboga fuori porta 00-
ilsilunga. -

All' improvviso, notfsi fa la causa, cadilo e 
addii a fluire precisamente dentro di un tino 
pieno d'olio. . ' " . . . . 

Alla sue' grida' i facchini del magazzino lo 
trassero in salvo. " . 

Ì"J.Y- '- ' . ' • • ' *< i i 

Bachieoltura. 
È uscito il u. .9 del .Bollettino:, mensile di-

retto.<Ja:B,,,Quaiat - E. Verso», col seguente, 
sommario: ; i 

; É quajak - Sericoltura '- Memoria VP 
id. , -Cenni bibliografici. 

. 4 . * • • * .-.; 
Questuante importuno. 
Oi giungono reclami sul contegno tenuto da 

uh questuante che quasi ogni séra trovasi al­
l'angolo di via Scalena.:' 

Egli importuna con noiosa insistenza tutti 
i passanti, ma. il peggio si è che se passano 
delle signore che siano sole, se esse rifiutano 
di fargli la carità, non si accontenta di se­
guirle per insistere, ina dirìgo loro delle vere 
insolenze.. 

Una gìràtlna da parte-delle guardie per 
quella contrada 'non sarebbe per nulla fuor di 
proposito. 

' W » - ' . " . 
' • ' * « • 

; Il miglior atto di previdenza. — Sotto 
questo titolo troviame nello «Svegliarino» 
di Carrara, del 29 Novembre e con piacerà 
riproduciamo quanto segua: 

.Non passa giorno che non segni uri sers-
vizio resa alle famiglie dall'utile e morale 
istituzione dalle Assicurazioni sulla vita 
dell'Uomo — Or l'uno or l'altro giornale 
pubblica lettere di ringraziaménto ai védo­
ve, di orfani e di.beneflcati che ne hanno 
provato l'utilità; quindi noi di buon grado 
pubblichiamo la seguente lettera di ringra­
ziamento ai signori Boni e Polesoài. Agen­
ti principali nella1 nostra Città della bene­
merita e potente Società Assieitrazioni Ge­
nerali eli Venezia, già tanto favorevolmente 
a noi nota, por .dimostrare ancora uns 
volta che vi sono sventure che nessuhapro v-
videnza umana può riparare, tranne dell'As­
sicurazione "sulla Vita. 

Egregi "Signori Boni e Palleschi 
Agenti principali de'le 
Assicurazioni generali di "Venezia 
• ' ; > •' •'.' . Città / 

Sento il dovere di rendere il meritato tri­
buto di lode alla stimata Compagnia di 
«Assicurazioni Generali di Venezia, da Joro 
tanto degnamente. l'approntata in :Yjue.Sta. 
Città, per* 'precisione e puntualità con cui 
mi fu oggi pagata la somma di Lire «Die­
cimila» per l'assicurazione fatta a favore 
delle mie figlie dal compianto mio maritò 
Andrea Baratta, rapito all'affetto dell'in­
consolabile famìglia nel fior degli anni é 
dopo aver, pagate appena due annualità di 
premio,- •' ' ' ,. '' 

L'accennato pagamento fu effettuato po-
•ch|.%i@rni;, l̂opo la presentazione dèi rela~ 
tìvi documenti,) quali neh poterono essere 
trasmessi all'dn. Direz One della Compagnia 
che il i5 corrente. ••.".•"' 

Vogliano essere interpreti de'miei più 
•vivi sentimenti di gratitudine presso la pre­
detta Dirazione, alla quale dò ampia facol­
tà di' pubbl care la presente, itori per cath-
"provare la ben nòta puntualità ;della ripè­
tutaCompagnia, ma per stimolare quelle 
persone che restie allo spirito di assicurazio 
ne, spesso si trovano per tale risultanza di 
fronte, a due nemici: la sventura e la mise­
ria. 

Colgo l'Occasione per testimoniar loro i 
sensi di mia perfetta considerazione. 

:'.Devòtissima ;> 
Erilde Ut-anelli Ved. Bara ta 

Carrara Si Novembre 1891 

CORRIEREJPZIARIO 
" COll 'M:,.0 ,M^I'3E DI' PABfOVA ' 

Sorrìere dell'Arie 
. , TEATRO GARIBALDI !| 

Moltfssima.i gente alla rappresentazione del 
lavoro di.'L. Pilotto .• Vonorevole Ccmipodar-
sego. 

Applausi a, tutti gli, artisti e relaiìve chia­
mate a line d'atto. 

Abbiamo rivisto con piacere lai gentile e 
brava artista Elettra Brunini-Prìvàtplcomple-
famente ristabilita che reciti colla solita na-
turaiezza,e vivacità. \ 

Con .1' animo addolorato, pensando alla gen­
tildonna perduta, aijnnncianio te. morte delisi 
nobile signora . 

; tiniér^zia noi. Cicógna veti. VanzeSII 

avvenuta stamane», all'alba, ia Verona. 
Òspite della sorella contessa Bollìn, la pei* 

.vera signora fu iinprovvisantente coliiSta/dft 
grave. malattìa che la tolse all' affetto dei;pa* 
reati ed agli amici, màlgpila le curo piti in­
telligenti e premuròs©. , V, 

La nobile signora, che aveva appreso alla 
lunga scuola del marito l'illustre .professore 
Tito "VauzeHt i prinplpil più ostasi di ca­
rità, ha continuato nella più gentile missione 
àrconfortatrieo in ogni occasione in cu,j Pa­
dova, avesse iisògno di ..ricorrere alia fll^ptro-
pla delle, sue cittadine., !, 

Padova deporrà, molti fiori su questa bara. 
Inviandole il nostro estremo saluto, noi pre­
sentiamo ài parenti le condoglianze più sòìltite. 

i Padova, 18 Dicembre 1891. . ' 

Processo per mancato omicidio 
Presidente : conte corani. Oualfardo indolii -

.P. M., cavw Zcinnonf * pjfàriaòt'l, avvocati 
" B'jszarrini - Piave - càv. Stoppato. 

Acausati -• Bosello Luigi d'anni 21 di Vi-
godarzore, fabbro - Frigo Giuseppe d'anni 52 
di Oastavtsata, (latitante) - Paccagnella An­
tonio d'anni 29 di "S. Lazzaro, carrettiere-
Massaro Pasquale d'anni 29, pure di S. Laz­
zaro. 
i Udienza 'liei 17 

Bosello e Paaòagnella oltre che del reato di 
m&ncatoomìeìdio .a danno dèlia Niero sono chia­
mati a rispondere anche del reato di furto con 
rottura,a danno di Pasquali. 

Sono.le 11 arit. e dichiarata aperta l'udienza 
si continua nell'esame del testimòni. 

Filortanl Alfonso. È carabiniere a. Ponte 
di Brentì», - s' è recato sul'Juogo del misfatto 
òd-ha arrestato ,il Bosello, pesche indicato quale 
autore, ed egli si confessò colpevole dei reato 
escludendo I» complicità di qualunque altro. 

Zamburlin Gregorio. È pu?e Oarabinierea 
Ponte diBrenta e conferma! ladtposizioue del 
teste precedente. . : • .-.> • .-'•••"'• 

Piumato Quifiiiiio. È' brigadiere dei- Reati 
carabinieri a Ponte di Brenta. Narra il fatto 
del co-nmesso reato a carico della Niero come 
a lui venne riferito dal Bosòlloy il quale diesVa 
di aver avuto a complice il Frigo a. 

Ha interrogato il.Paccagnella, che.ha senv 
pre negato dì aver preso parte al reato ecosl 
pure risposa il Massaro» vv."t. -• 

Mezzadri Luigi. É pure fcarabiniere a.Ponte 
di Brenta e narra il fatto "corno il teste Plb-
riani. -

Pasquali Amedeo. È stafé defraudato dia t 
ouni capi di pollami, con.uii* danno di L. 18 o 
20, nella sua abitazione situata fuori Porta 
Portello. 

Masiero Emilio. Narra che i^ Bòsèllò gli 
raccontò di aver commòsso ii furto a danno 
del Pasquali assiemò a! Paccagnella con una 
grandissima precisione nei più minuti partìco^ 
lari, dicendo che il Bosetlò si recò dal Pasquali 
passando dalla casa della sua amante ohe è 
/ V i c i n a , ' ": ' . • , '. , 

Jfcse«d.'Negà di aver ma! fatto tali discorsi" 
al leste » pefsiste'ne! negare di aver commesso 
il reato.:.; ' "' "! • 

Se Vecchi Auguste. È domestica incassi 
dai Pasquali e la mattiua s'accorso dei flirto 
perpetrato a danno del suo padrone. 

I>eglu,i > i-.n, , (1 > ili- .iiiioro con Ilo 
'->> i I 1 >l I > ! , | ( < i O 

cominesà) a danno do! . 'a ,;n.ili. Il Boseìte si 
m.niio morii udì ito >d un tiii -iniiui, 10. 

Mainardt Giuseppe. Ooooscò il Bosello osa 
che in, tm incendio si adoprò moltissimo tneil-
tendo a rischio, la propriai esistenza. 

Boni Anna, È ostessa a San Lazzaro sco­
nosce la Niero, ed intese1 «fee-venne aggredita 
od inii la vece pubblica eh* indicava quali au­
tori il Bosello ed il Frigo, ita;mattina dei reat'e> 
alle "quattro eufrò nel suo- negozio a bere uri 
bicchierino di grappa il: Pafleàgnella. 

Sardena Antonio. Còftoaòe il Paccagnella j 
la mattina del 18 giugdo.aliò' 4 circasi rec& 
a casa, sua e, lo trovò a lettios'.d'ove rimase fino 
aHe,©3[4 circa ; a anche- dopo alzato rimase» 
a'easa. .'-•':- •;,;" .\. •;-• 

Pezzato' Giuseppe, faWiricatore- di stuffe. -
Goiiosce Si Paccagnella da tre; anat che ha ser­
vito' sott^ i suoi ordini in /qjiaità di carret-
tiere. Non ebbe mai mótriio dì laàtentarsi dell* 
oaastà e fedeltà dòll'iniputato. eùiiaflldava an 
che delle sommsper sinncort JSBrovìari. 

Sanii Pio. ijonosce i\< Pàèeàgnella da du« 
anni e m«zzo qhefu aub-earVetìlere;'OonfeB-
nia ie presedenti ottiistì̂  in&tmaiaioni sull'ii»-
pUtfttO. ' 'A" 
'" JTosato< Antonio tapòezzieiNi,,'"(citato'per po­
tere discsezìpnale). Au'eas- attesto testé ejbe 
occasions di servirsi del Pae«agnella due otre 
volte colfelcarrettiere • per trasporto mobilie. 
'-'• Il Pà^eagoella f* la .tMwofè-' del 1"? giKgno 
nell'esercizio di caffettiere tetìuto ; dalla pro­
pria; mpglle.' • "''"-'tvv1 ' ;:'v 

Oon-fluòsto testiiaonio è esaurita la lista, .': 
-, .1, Continua 

R. OSSERVàTOMÒ'ASTRONOMICO' j 
•.t; ia PAPOVA . . ' - . . . ; . ' , . -

"' 19 Dicembre 1891 
A mezzodì varo di Pndov-i 

•Tèmpo mediò ̂ di Padova «re 11 m, 57 s. 12 
Tempo medio di Roma ore 11 ni. 59 s. 39 

'*-; :•;>( vazloni meleoroìofliehe 
Bes'iiitii all' altezza di metri W dal suolo e di 

Motri .10,7 dal livello medio de! maro 

, 17 Dicembre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Baromètro a 0*- «il. 1525. 753.2 757U 
Termometro centigr. +1.9 +7.2 + 5.7 
'Pensione del vap.àcq. 4.1 5.8 4.6 
Umidità relativa . . 79 76 67 
Direzione dal vento . NNW NNW E 
Veloéità ohil: orar, del 

vento ' ... * . . . 16 9 11 
Stato del eielo . . sereno sereno sereno 

Dalie 9 ant. del 17 alleSant. del 18. 
Temperatura massima == -*- 8-.6 

». minima = —- O'.l 

* Mostre informazioni 
Il contegno di Crispì, negli ùltimi 

incidenti parlamentari, destò meravi­
glia e ha prodotto molto disgusto per­
fino tra le fila de'suoi amici più de­
voti e. de' suoi più zelanti ammiratori-

Nessuno lo avrebbe supposto riè 
tanto inabile, né cosi dimentico delle 
norme più- semplici, ohe un uomo po­
litico non %uò ma^ trascurare impu-
nemente. : 

Assicurasi che, fra le file dell'oppó-
sizipne, Orjspi, come uomo dipar t i to , 
si calcola liquidato. 

Si crede che, in nessun caso, egli, 
potrebbe più aspirare alla direzione 
d i u n a battaglia paiiamentare seria­
mente impegnata. 

* • * : 

Non hanno alcun fondamento le voci, 
secondo le quali sarebbero sorte serie 
difficoltà per l'approvazione dèi trat­
tato commerciale italo-gèrmanico, in 
causa dell'opposizione mossa dai pro­
tezionisti circa i dazi dei prodotti a-
gricqli. ," 

.Benché l'opposizione aia -più acca­
nita e, più forte di quanto. »i preve­
deva, notìssie giunta al .iKinisteito >t»r 
Ikino porgono1 'sicisro a !'d iiti'uito the 
il ^ ' a i t a to avrà nel Pitrìameàto ted e -
sco una maggioranza notevole ni fa-; 

vore.» • . .-. . 

Banano in Fitancia si jsèti una «erta 
eccitaz»^|e chet trova. e,eio- net gior­
nali, esfliro 1* Bulgaria, in segaito 
airespitlstene dtel principato, del corri-
spondemta 5!eiri&»as, tutta-ia crederi'-
che riaci'!e|ite non avrS-conseguenza 
pericolose. ; . 
. Da oj»«nto, s i assicur»,. la Eiusgia 

non è dis]pàst% per il Momento, ad 
appoggiare i reclami dell» Francia fine 
,a crearne nnai ges t ione .ser ia . 

.'-•••.."''" Valigia tìeirinwlla 
ROMA, -IK, «re 11.30 a., 

ieri Paseolalo conferì con Finnxn nirca 
la valìgia doliti Indie. 

'•,'•.. Catasto 
La Giunta Superiore de! Calaste, éonsufsf 

liit.i dui ministn CcUiinhu sul progetto de­
gli elfi-Ili jTiiiriilici dei Catasto in base al­
l'art. 8 della legge di pekìqu sionc, formutój 
un contro-progetto een?» alterarvi : conruttf 
del ministro, otlenendo la possibilità di darti 
^li effètti giuridici ai singoli catasti comu­
nali, man mano che questi saranno contó; 
pinti, e i risultati,delle operazioni saranfldf 
pubblicate, J 

Convenzioni marittimo 
< Ieri si radunarono i deputati delle pfo* 
vincic ìnter*essate per esaminare ie conven» 
zmói marittimM.,, i 

Intervenne l'onor. Trmes. . 1 
Fu deliberato d'insistere affinchè io lìncei; 

soppresse vengano mantenute, incaricando­
la Coinnìissione di partecipare tale dòljbe*; 
razione iil ministro Branca, 

Trat tat i di Cominercio 
Fece ottima impressionò la; rapida ap-

provazionò ; del Èekhshg di Berlino dell 
trattato dì.commercio fra l'itàiltt 0 la Cor-' 
mania. Htiber, commissariò dui"-(j-ivcrtio,; 
fece- gli elogi, delmmistro LUZZATfi. • 

Nomine 
Ieri la Commissionn dei trattali austrij»-

tedeschi col "Italia nominò relatore Étien») 
che quantunque oppositore rilevò tuttavia 
la bontà dei trattati stessi. 

Gli uffici nominarono commissariati per 
modificazioni alla legge dì registro e bollo 
Danieli e fagiuoli: per l'ordinamento d«S1s!> 
amministrazione scolastica provinciale Bw-
lolini: per la legge degli appalti alle coo­
perative falli limo e Minclli: per modifi­
cazioni alla legge comunale Awloi(ato nÈo-
limi/ergo: per la convenzione internazionale 
sul .trasporto delle merci sulle ferrovie 
CMaradìa e Danieli: per là soppressióne 
delle sottoprefettiire e, dei cummissari di­
strettuali ìUiiisctikhi, Tnaìdi e Chimgth. 

Procèsso Notarhartoto 

t giurati assolsero Pietro i\otarbartoloe 
Tinnirello.•'condannarono Francesco Notar-
biirtolo a a anni di detenzione, compreso 
il carcere sofferte, " ; 

. C»(cna«cio 
Sperasi elio là discussione sul' calenacr-i» 

finisca dwiu'enioà: oggi parlerà ROHANÌÌÌP-
iJACUH. : " ' ' - . 

Nomina ctella marina 
Fra. le promozioni nella marina ;; 

[segnente: • 
Promosso a tenente di vascello Bm 

Veneto. 
La sesslon > i linari»;. 

' 
.". l'ilìari rii'eviiilf in Cornmissin'.j .<! 
stittknli, ed accordò una Si:ssim"i« il' - 1 
in marzo su tutte lo facoltà. Ri turno il li­
bretto antico.- Gli studenti raccolsi iiell'Uni-
versiià accolsero con applausi la relazione 
e recaronsi al ministsro applaudendo, l're-
senta/ronsr al balcone Villàri e Puliè ira f 
battiiuani e. gli evviva. 

Leone Angeli, ger. responsabile • 

B1SENA,. 17. —- I,' Assemblea, federale)̂  ai; 
cettata IK dimiss»ne fli ,W*ètti, decise di: espri­
mergli fei- gràtìtudìnè dell' assemblea peli sèr-
vigiresii durant»- 25 anni, ," 

ZemfH.'eonserv.atore di- Sterna, fu eletto in 
sostituzione- di' Wòltl. con. $29 voti sopo* 183 
votanti»'" 

MADaffi),. II. • Si ha. da Madrid: efee la 
Reggeste 8;r îè, il decrete per la, riorganizza-
.zione dell'esefeìfo'. per feeliitare la npKIìta-
zione delle, riserve « (M'esercito attiws.' 
. Itttì .1A.NEHSIO, 18.;.-, L'ordiiie t'u...ristabi­
lito » San, i^nloin seguito alla dimilssiiottî el 
gOveraatora-. " : : .,. • 

la (seguitò al Verde»» vleiie pròfeneiatii 
a'te ore 1 la seguente « • 

SENTENZA:;:'. ' 
ciie condanna : ' 
- Bosello Luigi alla pena della reclusione 

per anni IS.niesi 5 e giórni loj 
Antonio Pàecagnella aititpena della rer 

el ione per anni 5 mesi 9 e giorni 20 ; 
Massaro Pasquale alla pena della roclu-

siona per anni 4 mesi II e giorni 20, 

SPET.TAÓPIiI ©EL ;GÌO»NO ' 

Teatro C»aribaWi*= La compagnia 2ngn-
Privato ràpprpsenterà-, . 

'-,'1 redini da festa' 
Divagando...- Un servìzio dìì'eemico Ceresa 
alle ore.8"lj2. "' 1 ]"'; ' 

Beneficiala della sigi AMALI* BOEISI. 
Birraria Stati Uniti — Questa sera con­

certo vocale ed istrnmentalo, qre.8,, - '•;: 

Pròvvediimenti flnaiwlarl 
ROMA, 18, óre 8.30 a. 

La Còtntnissione per i.prqvyedimenti.fi-' 
nanziari si è costituita nominando presi­
dente l'on. OhiwasISa e »e|retario: l'op. 
F a n i . . \ '' .' • ' ; •• '; ; ' 

L'on. ChifiBaliafu pure nominato CjiJm'-1 

miss8Pio.dc! progotto prepósto da.Martelli; 
per la soppressione delie Brétufa. "•••' 

Un articolo dello " StaniJai'tì,, 
.IRQMA, 18,'nre.ip.a.;, 

È mollo commentato.- un articolo dello 
Standard, il quale ammira la pasiènza de. 
gì'Italiani di fronte alla provocazione del 
Valicano. ' 

Lo Standard osserva che il potere tem­
porale tk-1 Pupa noi» potrebb'cssore rista-
bilito che dopo uno sconvolgimento euro­
peo e: una guerra sanguinosa per la quale 
l'Italia rimanesse dislalia. 

^ A- QuMtro Eslrazi 0 n i. 
in eiascuna -delle quali rengono sorteg­
giate più di 

Settemila Vincite 
da l . 200,000 s 100,000 
10,000 3,000 1,000 

760-e'cc„ si concorre mediante V ac-: 
quiisio di.Biglietti della Grande 

LOTTERIA RAZIONALI 
DI PALERMO 

1 Biglietti portano il solo numero 
progressivo sensa Serie o Categoria e 
costóne UNA lira ogni numero. 

Ì\n numero vince L. ttSt>,©00 al 
3i Dreémbre corrente. 

Continua a concorrere alle Estra­
zioni successive colla certezza di poter 
vifti'cre altre Lire 4©0,fiiì» entro il 
piassimo alino 1801 

I biglietti,,ancora disponibili'si tro­
vano in vendita presso la Banca F.ll» 
CAS A RETO dì F.co Vìa Carlo" Felice, 
.10, Genova e presso ì principali Ban­
chieri e Cambio Valute nel Regno: 

E --SSIGUHATO 
che mediante 1" Impiego di Lire 

62,60 ^ 
éhein ogni caso non possono mai andar, 
perdute si concorre a vincite importanti: 

= per. il valore complessivo di ' 

BE 1.350,000 
Ijasta faro, solliicilaniente acquisto (iati-:.; 
BANCA N'AZIONALE o dalla Banca P.IÌi 
CASABETOdi F.co Via Carlo Felice, 10. 
fienova, di gruppi, da cinque obbligazioni 
del prestilo a premi . 

Bemlmqiw la Mas»: 

PROSSIMA ESTItAZIONE ... . 

i 31 Dicembre cor. 

ETR BERTA QT 
uliinrjft.lA o l 

?T T TT1? Tff QPRt?-PnMPI?RTn lì 11 li Lfi ò IL ri li uulNulicllU JJ 
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IL IU9V0 

RISTORATORE 

0 à C6PEL 

PREPARATO M 

mmn & co. 

RIDONACI, LORO PRIMITIVO e Ò l O R f i 

id C"&PÉLÌt,'.SfiNZA. DANKO <»ER I ME-; 

IIÉSIMÌ Ó AiLLA.CUTE. 

ÙIKFPRZA. t BDt .BI , . ] jÉ l .CAPEt.fcI, 15 

'NON MA.OCHIA LA P E I M 3 . . : ; 

UBERA. Ì D A U A FORTORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI pAPEfcM, 

BADARE AtLiE I M l f AZIONI. 

SI TROVA IN TUTTO?, X,E FARMACIE. 

Prezzo Oro a.5© Iw.forttigHa 

_..,H. ROBE fi T & P'p. 
FARMACIA DELLA .LEGAZIONE BRITANNICA 

: 17. Via Tornatnioni FIRENZE, " ' " 

© 86-37; Piazza 8 , Lorenzo in l i oc ina ;ROMA 

; :S3pec5I.Ì3r« 31*. 3 « c e n t . S O 
di .raociimàiidimiiiie. per r i ceverò etili segretezza da) suo a u t o r e I1, E . 
MINtiKK Milani, viale V«ne2ia28 Ia4- ediz. del libro « C o l p e G i o v a n i l i » . 

'»> :,« S p e c c h i o d e l l a g i o v e n t ù ». indispensabile agli ' infelici 'ohe dot-' 
tròno d e b o l e z z e s e m i n a l i , , p o l l u z i o n i I m p o t e n z a e p e r d i t e ^ 

[ ' f l l u r n e , oc ! a l t r o a f i e z i o r t i causate, da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i . -

ÈRMlt-BRANCA 
S»»ECiALitA DEI' FRAT.ELLi BRANCA DI !yR»NQ 
- '•- "•' • UrPTM'tniha' fini n r f f t * G » v c r a o . • , . , - ' . , " • 
...•••/ SOM CHE NEP(MSÉ6QOAOÌhfsm-Fy0BNVmO' PROCESSO ! 

' M t É f e l t é ' d ' ò r t à j t è ' f i s r i o ò ì z i ó n i i N B w M à i r W Mi lano ' 1861 " e ' T d H n 0 ' i 8 8 4 , 
e d ' a l l e Esposizioni Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a : i 8 8 5 , • •• 

M e l b o u r n e . 1881,' S idney 11-80,1 B r q s s e ì l é 1880;.Filadelfia Ì1876 e Vie r ioa .,187.3 
Glia» Diftlah.a i/i i \ ?/>V/II all' Etpesìùpmdì £QniO't ..*&?# ,-_ • , •,,, 

Medaglie, ti' ero ullc Éspòsìathtxi tU tiaróellóìia IS88 $ ^griffi Ì839 ] 

1.' uso del : EEllNET-BUANCA » di |irucuiro,I«.-iiiill|U*ui.td oli i-ammiaudalo \i« olii .«lira (chini iiilwtuitlcllli e ' 
vinili ; i|iirai.i san iiiiimiraliilii <: H.i|iniiili.iiii. azinno dovn-Uic solo Intuirò a' tfeiiefnlraure 1' uso di' questa denuda, ed 
«mi famigli» farebbe liciio od esserne iiruvvìsia. ,.'••' . . . .' ' _ . . 

Qncswi llodbfce coroiiosto di ingiailiroii vepclnh si prjfflÉe mescolino con l'acqua, 1»! solu, eoi .fino e .col,ralle. — 
I a 111:1 ITOMI' wiiirinale si è quella di, rom'iinmi l'inerzia 0 la deluderai del ventricolo, di slimolare 1' appellilo. Mima 
'lo dlàesiiòne.'f radunarne nlc iinlinenosu e si raccomanda alle (lemme snpiwlie a quel malessere prodotto dallo spleen, 

'hoiicBi ili inai ili stomaco, esponili e. mal ili rapo, causale di) cattivi! dipralìoni 0 dciiutaai. — Molli accreditali medici 
preferiscono già.tln tanto tempo l'uso del lEILNET-ilMNl'.A ad alni amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti navantili da certificali ili n-lilirilà 111. diche e da Ituppreseiiuinw Municipali e Corp. "•""•<• 

f 10R 1»* 
lÀZZQdiNOZZB 

per Imbottire te Carnué™*' 

Presw Bottiglia granile L .4 => Piccola L. 2. 
E s i g e r e s u l l ' E t i c h e t t a , la firma t r a s v e r s a l e F R A T È L L I B R A N C A e C . 

;t&. «*lAH»AHft»', .MÀ«".S.« C ' O S ! » B À P f AJBÌOH» "CJ 

S a «plentoe .»t.b»e«»te,: K»«|l fJMS 
Mono di Nom, elle Impirte e « » • £ S , 
«fa*» fcararoa e delicate tìnte del gigl» | <>™ . 

,<i»1L al non*» per ,ywK™*> * «« '«"T '' 
tiellezaa della, gioventti. 
; ì a ' ^ > ! e . i - . . i H > ' ' f ^ « ^ . ! ^ ^ S ^ » S » ' 1 , 1 , 1 1 , 1 

EMOLSIOME SGBT 
D'OLiO PURO DI 

IPkTOBIIEBLTOO 
COR «LICEM'M .; 

EDIPÒFOSFITim CALCE E SODA 

'Wro; "irolte p iù efficace 
'de l l 'o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n o o n v ^ n i b i i t i . 

SAPORE GsKDEVÓLE 
iFftClÌE DIGESTIONE 

11 Hinistero ddli'Interop «onetiai 
ileoisiono 18 foglio 1890, sentito il 
•parerò di niasaima del Consiglio 
flnperìora i t & t n i t i l , 1 permétta la 
^oadlta àéVSfìminiDns iScùit. 

.(III»! «fllaSHHt» Ifi gaBBlllH Ms!sl9BB Suit 
' PFSgetate Sai Càisulst S«St 4. H«waa. 

SI VEWDE IH TUTTE LE FARMACIF. 

T'COOPESlàTÉVAàlNCEliOt. ! 
eooutTt; ÌHÓSIMI. ITALIANA, A CAWT*UH IM^MITATO - SCBK DI MILANO 

., ' i. Stillazióne ìtt il Gennaio 1801. '•'•••, ;,
: 

C a p i t a l e . s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e dec imi . .' IL. 5 8 < i l 4 0 0 . 
F o n d o d i t ' i s e r v a . • . • • • '• » 3 3 8 1 7 7 
P v c u i l i n i t o r t a l O f l U o . . !' • i • :.. ' • • ' • • • - » . : 1 2 8 5 B B 3 . 

iNel printì liscrcmo t8«y-00 Si è resluuiU . 

D I E C I P E R . ( 8 E N T O D E I ' P R E i t f i l 

agli Assicurati anche non Asiio.nisti 

Si aatsttuttUiuu aache ,uHtaeall|a polizze in corsw ,'tf.,n . iv... .1. ci 
,,',,;•:•' ji'ir.clii Knitiillo di «iuianletun' perigli Assicurati 

D i r ez ió r i e : Milano, V ì a G i t i l i n i . R ' 6 ,.: ; 
. P A D O V A - I n f l . ' ; A » c l i / ' , M A S S l t e l t l A , N O ' , O r V G A n O 

; . ' ' ' Vln MaspISrr, Pijluwi pi'l'zjr-iin ,'"•!••. 

O L T O R I 
, ; IL nuovo conc ime antiset t ico, .detto G a r b o f J i f e n i i i a , p r i v i l e g i a t o <}àl 

e j | •> ( S o v e r n o , l ibcm le .vcs i re c a m p a g n e d a ogni insetto o pa rass i t a 
èlle "vi d a n n e g g i a i' raccol t i . :Questo;pjodot te , der ivato da estrat t i d i ' e a -
ttame, a b a s i ' d i "cénere d i , p u r o legno, è • ricjjnósciuto uno :dei, migliori 
cèiicimanti e-1 un i s e t t i c d ' p c l t n t i s s i m o c h e sì-adatta" a tu t t e le coltivazioni... 
R imedio , r i t en t i lo infallibile cerne preverit ivo c ó n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
jiioMSc-!"!. pei ciò si raccc inandn agli agricoltori intel l igenti c o m e c u r a ­
tivo p e r . q u a l u p q u o ma la l t i a .pu r . s s i t a r i a rS i vendo 'ùn i camen te in T O R I N O 
djilla Ditta V a u d e l t i e F a l c i t i wa.Al/h'ri 9,'j&h, iti al qu in t a l e ; 2° m a r c a 
J f . I O . " — Si c o m p e r a cene re di p u r o l e g r i o . » - Si, cercano o i u n q u e r a p -
c t e s e n t a n U e piazzisi i , r_; , .. ' ; § • 

• I:'Ppe»tta4«i FoìÉite'À'|pi;ij'uta'-irf«ri»ug|ino 'di ' I 

flCtóLEjNlTIlN-O ! 
> | •] '• I N V A L t É ' P E J O . ' N K I 
jiìB^fta tìi ferro =o -ga% otìftìónieoV la"preft'iVta (léJ:'i 
* ' dei MotHeì ipw ]ri",cui"'ftvft•itòmìèìiìò.-' 
X BmizipHE IN 5qB6àA,:-3'ta;>ZB '.aiti Duou'iq, r&lflxxo BeTÌ]ncfjtìfc 

T A N T I N O ' • • • : • ' -- ' | 
Arqne da tavoia, unica congi^iata i 

" • • . * 

•. HIOGNÀJ 

Lire 4000 
, a cibi proverà' esìaterVaBa'tiniuràM£ercapr)ìi e li&rba migliiira 

dì; q»BHa n«i Fr»teÌU'ZEMP!Tj ohe ò̂, «lì un aàìoiie isìnptanea,,' 
nun brucia i capelli,; nò 'macchia, la polle, ha il pregio di eplo*'f| 
Vìrd la grndaaioni • diverse, ha ottenuto' un immenso suceèaetì J 
Bol :mondb, talch.è le : rìbbìeste supeif»no/ ogni aspettatlval Soia ì 
ed unióa vendita della vera tintura, .presso il proprio.,negow» j 
dei Fratelli ZEMPT .profumieri chiàiitìi»' Galleria Prìncipe djt ;| 
Kapòìì, N. 5 ^ Napoli; :-- ̂  '." , { 

: , V! , PREZZO,:JN-̂ BOV'IMU: L. 6. , j 

, AV¥IS0 ALLE SIGNOBE. 
IÌELPÉAORJD FRATELLI ZEMPT 

Cosi questo propavato D;, to%oiiO'.;..i" peli oAla. .lùu.ug^irt '.. 
' 'sen'/à- " d'aiìii'ègg'iars Saritìllo. li) !Bol?iBnaiyo. e. ;di :aÌcui:Ì!ihitoò''Fo' 
fattoi Soia ciSvanieu -vendila.prèsso il proprio ùog'd»Ìt<:''àin' fra'-'' 

"telli. ZEMì-'T ,• Galleria -.Printtipe dì Napoli, N. A,"Napoli." w ' • 
Si vendo in PADOVA presso B^doft>tA.,. 1090, .Vìa $ Lor' 

tariÌG, Margpjtf Gìbvanni, CamTj£fb Gìovao,»i e preesoitutti pricoi 
pali1 Parrqccliiìeri e Farinaciàti'di tùt te ' le citta d'Ì|alìa. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e C A i f 
S O S T A N Z I autorizzat i alla vendi ta dal , Mi: i s l r o 
del l ' in tèrno ( R a m o Sanitario) ,. ' 

' C o n ques t i medic ina l i si gua r i scono , , r ad ica l ­
m e n t e in j.Co 3 di le ulceri in g e n e r e e le goncree recenti e croniche i 
di ucm.o e donna , anche le più ost inate , ed in 20 0 3o giorni lo arenèl le , : 

bruciciiì flussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e , gli s t r ingiment i uretrali di qual- , 
siasi d a t a e . c iò ora non è . l ' inventore che lo dice, m a bensì legali , ceti-, 
tilìcnti. degl i esimii medic i -chi rurgi M. Cagrioli di Genovai G. Pizzet t j . 
di P a r m a ; E . ' Di T o m m a s o di Napoli e di 'mol te altre ce l eb r i t à m e d i c h e ! 
elle si emet tono ci tare per brevità di spazio, nonché ol tre mil le let tere ; 
di l i n g r a z i a m e n l ò di afnalati guar i t i , l e t t e r e : e certificati visibili-' 'Origi­
n a l m e n t e m e t a a Par ig i Boulevard Diderot , 38 e me tà in i Napoli, Via , 

'Merge l ina 6,"tutti isgiortii,: dalle, 9, alle t i ani.; ed in parte fedelmente . I 
trasCrrite t iella de t t ag l i a t i s s ima ìs t r t tóiene c h ' è , a n n e s s a a detti med i | ; 

cinali . .Chi u s a l'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene; la J 
I! gua r ig i ene c e 11 s c rp ren ikn t e .brevità d i t e m p o . ' • . f 
| ''• A" coloro che neh : r a g g i u n g e s s e r o • a c o m p r e n d e r e la ve ra ìmpor* 

i anza di tali a t tes ta t i , m a che pu . b r a m a n o g u a r i r s i . u n a volta per serrp.1 
8| p re , è da ta facoltà d i ' p a g a r e la c u r a dopo verificata, la guar ig ione , m.e-| 
\\ d ian te tratt ivitve-da ccm énii si d i r e t t amen te ccll ' jnvet)tcre C o s t a r c i . ,, , , ;! 

• P rezz» . dell ' Iniezione L. 3,oo; con sir inpa igienica ed economica L . 3 , 5 p . | 
P r e z z ò dei cciifei ti pef chi 'ner i a m a - l'uso. d e i r f n i e z ì c p e i ' s c à t e l a , d a " 5 è | 

L';.3;bó. Si rendono in tut te , le buone facrnacie.' del l 'universo; Ai Padova» 
P o n t e ' S . Giovanni e prèsso la Par tnac ia Camuffo^Via S. C l e m e n t e , , c h e . ! 
n e sped i sce a n c h e in p r o v i n e ' , • c ton te a u m é n t o di "cent. 75 - E s i g e r e . 
sul l 'e t ichet ta , eli o o p i s c a i e K e boccet ta la firma autografa in nero d è l -
ITayentorp.!. , . . ; ,•'. i r 

AOUA SdLFdRÓSA 
• •*• - e livzrq MONTE f,/,'70V 

. t t ' ts ' fe" : * q u a ' è i a più kivai* «18 ,^SB,%. Stlr^iBffli^' sf^lfAS^^Kai 
c u t ' ; ' . •• , a e so l fo rose" d e l ' V e n e t e e d è .fra le pr ime, si' M i a . , 

' . a i e r a t a , u i piti I dirli . , iemacin con tenendo molto i l i » • 
,..,»M$lìs» e' .®'isa.;JS©Ì^..:ffl®.B"!fe»aì£et&;; ' ' ' - • ] ' 

..'-«i.l'ere sppra il turacciolo l ' e t i che t ta . ; ; . / " ' • ; 

\ •"•'''-Monte Orjiop.e Acq.Solf, Fonte Nuova;•'•• 

IE.KrOSITCJ g e n e r i l e , p a l ' I tal ia p r e s s ò 1 : ; ì p l » ' i e r l - f f l « a r » , Fai 

i^Fórtona'a-'ailpa' 
garantito, à tutte le persone, ohd 
iny^eranno il loro preciso indir-
ri.fzo al professóre Rodolfo do 
Q'rlicè, Roma, Piazza di-Spagria 
fj'6.- Risposta gratis, 20 Centesi­
mi francobollo; , . 

3 npyonibre il891 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQTJÀ FERRUGINOSA. - UNICA per lai CURALA DOMICILIO j 

Jleilap' l ia « H e E s p o s i z i o n i d i M i l n n o , ' F r a u c o f o r l u s jm 
M e s t e , N i z z a , T ^ r t t i a 0 Aceadeirtift N a z i o n a l e di'- P a r i g i ' ' 
L*^ de 1. F o « i # e d t t t f j ò t t fraUe ferruginp.se 4» ' p iù ,ticc*. 

« t i . l enc il 1 11 l i 1 i t f l i racc e la megl io sopportata 
éiì deboli . — i / A q ù a di 'Pe£f,oltre,essere p r iva d i '*gesso ' , c h e esis te in 

' quan t i t à in'.quella di Recoaco 'con donno di chi ne u s a , offre il van taggio 
a i e s s e r e u n a ' b i b i t a gradi ta é di conservars i inal tera ta e gazòsa- irsi Se rve 
m i r a b i l m e n t e nei «c le r i ' d i s tdmadc , ma la t t i e di .fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie , a p p l a z i e n i d i cuore , affezioni nèrvoee, ' emor rag i e , c lo tob i , ecc.; 

R ivo lge r s i ' Ila l t l r r n l « n « iie|l«^• Viittiè ih M r e e i e l » dai signori F a r 
m a c i s t i - e il pesiti annunciat i , — es igendo seflnprfe la bottiglia IcplFetichett» 
• i a . f ap3 . . I a « j n : impressovi i i « n l « a « » ' « » « ó • ' « j a n - l l u B - ^ s i e t t l . 

1 r , » ^ « „ , . fc D I E E T T O W C. B O R G H E T T I . 
t » P A D O V A d e p o s i t ò p r i n c i p a l e p r e s s » l a d i t t a P I M M N S I * n n n m 

ti-W 
' • • • » ' 

H éf'^1'*!'* 19 fi 

'Meli' vidmaimc. "Sòci é là- (.'ti.eh 
' P a d o i v a - V e n e z i a 

ruisto 
uIED 

diret to ^ 7 a. 
• » - : 4 85 » 

6,25 » 
7,89 » 
9,50 » 
l j l l ' p . 
1,21, * 
3 ,40» 

di rè t to 
ac'etìt. 
mislé 
diret to 5 j | 6 » 
onaifi..,, 8, ' l' », 
acce), Ì0 ,à0 » 

4,85 a. 
5^25 » 

. 8 p 2 » 
9,-16» 

i a » , 
1,50 p . 
2)30 >i 
5,là» 

1,9,16.» 
11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v i i 

oitin. :4;15 a. 
» , . B , 1 0 » 

diret to 9,=>» 
"accel. 10, 5 » 
b m n , 12, 5 » 
dirotto 2 , 4 0 p 
ì» : - 4 , = - » 
misto ,4,15 » 
, . » . , . ' 6 , 15» , 
d i r e t t o l o , S5» 
decel. 11,15 » 

M i l a h o - V e r o r i a - P à t l o y a 

tlìfjjj 11,25 p 
otan.. 9.45 a 
misi' da Ver. 
jaeo.6i: 6. il 

f t aVer . ' aco , 6.26'p 
•0,30 allilir.. 12.50 » 

llomnrfà Ver. 

Padova,Pr,.m. Tip. Sicchotlo 1891. 

, D AFKjTTARSl 
' ;-.!.:' ,':f!A5*MIO ,.,;.-..•;.., . : ) ' , , ; ; 

3,u«li6 \ oawjvlstsmQiitB ammobigliatÀfl 
^ooté proesd S. ZenoiiO dogli ^jzalint; 

vioiab alla..eoiigasti dii iìoàtfé ' taiaerilì 
raagueaiaeìso^fovnigVaose, eplendìd» posi-
tiane, —i'Pdr 10 trattative rivolgerai.ittiV 
LiWarla latitato* Mandar, Via RicoRti.,.n, 
retìviao. ' . 

S E L V A T I C O 

' G u i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v a t 
L i r e 6 , 

Vendibile presso l a t ipografia Sacchet to 

' Padova-Bologna 
dmri;' 5,38 aJ 10,20 a. -1 • 
aocel. 11,14» 'fl.B6p.tVs" 
diretto 3,26 p. 6,20» 11 
misto 5,55 » H ; 2 0 » ; ••'• 
» ' '« ,30'». 10,10', f. Rrtv» 

diretto,Ìl ,25 »; .150*.. 1.1 

! V e « e z i a - t I d i n e 

iinisto ' . 135 .a. 
diretto;.^, , » 
omn. S,15 » 
•ftmn l O ^ B V 
'diret to .2,10 p . 
.JD.istp 4;50. » 

,» . : 0; ; 5 » 
OAÌi. 10,10 » 

8,50 f. T r e v . 
"l,ì'i a. 

HI, 6 » ' ' . 
3 ,Hip . 
4 , 5 0 » ' ' 1; 
6 r ; f T W f 

11,30»,' ! • ' 
2,2&"a • 

miste' . 1;60 a; 
orna. , 4 , 4 0 » 

daTrev.10,50.». ! 
' d i r e t t o l i , l < ì » | 
pmn. l . tOp . i 
Omn. 5 ,40» 10^30 » 

da .T rev .6 j40» 7;65 » 
i ' d i r a t t t i » , 18» 110,55» 

V e n e z i a - P a d o v a 

ilnl'iifiiia»--.-
Ven. l tS . 6,32 

» 9.20 
» 2.44 

WSi'aP. 
Ven.RS. 4,44.» I 7.14 » 

» ' c!,12» 10,42» 

«=— a.mis te 
9. 2 » » 

11.50 » » . 
'5 ,1* p . » 

' B o l f l g n a j P i i d p v a 

d i r o t t T K i O i 
ofiìn. ' 5 , T = > 
ria RoV. 5,15 > 

j misto. ' 9 ,= , > 
ilireftQ)'0,35», 

! accé j . - 6,30 pi 

U d i n e - V e n e z i a 

) i . M d n s e l i c e - £ . e g n a j i 9 , ; , • ' L c u n a u o - M o n s e l i c o 

«l'ili. 7,25 a, 
misto ' 4 , i8p . 
ortiti. ' ' 7 0 » 

8, .4p^ipros. [ romn . . 7,20 a. 
S,4èp. !» 1 misto 10 ,10* 

8 ,3" a. 
l l , 4 v i . 
9.20 p. 

Belluno-Montelielluna I 
Omni-4.50 a . 
o t in , 1.20 p . 
otnn. 6,13 p . 

8.50 a. 
3.49. p. 
8,18 n. 

M o n t e l j e H u n à - B e l l u n o 

8.55 p , omn. 6.50 a. 
omn. 1, 6 p . 
ormi. ti.18 p . 

4 . -
10.22 

rFl'evis,ò-Vicen?,(i . . , 
';É=ni.''ii745 éù 
, 5 » .10, 

nisui 2,=»p.l ' 4,45 p. 
6,22 » ! 8,38 » 

V l H o r l o - C o n e g l i a n o 

omn. ' "6 ,22a.[ 6,45.a. 
miste' 8,45» 9,10» 

»'-..;."12,'-.,»' |12,25» 
» 2,45 p , "3,-10 pi 
» 7 ,25» "7,50», 

omn, 9, 8 > | ' 9 , 3 0 » 

P a d o v a - P i o v e . 

8 ,15a . , 

B a s s t i i M i - P a d o v a 

""•• I . ÌWa.l 7,l!Ì'a. orilm 
G a m p o s . 8 , , 9 » H.47» misto 

8,37» 10,30,» ' » . , 
3 , ' 2 p . 4,55 (). » , . 

Oampos. fi,- 3 » 5,39 9 ' » , 
I 7,13 » | 9,' 5 » omn, 
Oampos. 9,31,» jlt", 0 ». misto 

B a g n o l i - P a d o v a 

-- 7 . = n . I' 8,38 a. misto 
,11,10.» 12.48ii'••• » • 

3 ,ù ip , l , 5,10;» ì, ̂ ' j 

V i e e n x a - T r o v i s o '• 

• 5,1-' a.T 7,'/M' 'Oibiii 
• S , l o» 10,38» . . . .»» 

2,40.p.! 4,57 p. » 
7, 9 » | 9,15!» iimn 

C o t i c g l l a n o - V i t t o r i o 

". lì,m.» 
' " ' " l . ' S n , 

' ' ' • 3;28» 

'8,15 a., omn 
11,28 » misti) 

1,33 p , . 
3,53 » ' omn, 

8,36: » I '8 ,58 » v 
9 , 5 2 » | l 0 , 1 7 » » 

misto 7 t10 a. 
» • J2,10p. 
» 4 ,40» 

1,15'pi 
,5,45 

P ( o v e , y P a d o v n _ 
« . S a l i . Bii. 
2.33P* ù.;»s 
7, 5*'• '• .» 

8.30, j 
l , :« r i 

l ' a d o v a - à l o n t e b e l l u n a ^ 

omn, 4,52 a , 6,112 a. 
misto 11 ,= .» 12 ,50p . 
» 6, 5 p. 7 ,54» 

M o n t e b e H i m a - P i u i o v » , . 

- - . - , 7 ; io-aJ 8;4TavBiteV>* 
4, 4 p . | 5,39 p » -
8,33» ,10, 6 » % 

http://ferruginp.se
http://'fl.B6p.tVs
http://da.Trev.6j40�

